
Spett.le
CONI -Comitato Ollmpico Nazionale
ltaliano -
AIla  c.a.  del  Responsabile della  Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza
Aw. Francesca Macioce
Piazza  Lauro de Bosis,  15

00135 Roma

DIclllARAZIONE AI SENSI A t)ELL'ART.15 DEI D.LGS.14 MARZO Z013, N. 33
con`er\eri`e " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"

DICHIARAZION E SOSTITUTIVA
resa ai sensi degli arn. 46 e 47, D.P.R. n. 44S/2000

il/La sottoscritto/a

Nome CY\le@ùA
Cognome .

Partita  IVA/Codjce  Fiscale Oè SS8860SS4  / STC PvtL 7è C 6e,D3GS 1
Con riferimento all'incarico dj DotLEhftE -srldA m LoimhT~ cÉìm li`ao icmw" ucm
in  CONl -Comitato  Olimpico  Nazionale  ltaliano -(P.l.  00993181007),  con  sede  in  Piazza  Lauro de  Bosis,  15  -00135  -
Roma (ltalia) (di seguito anche "Colll")

-  sotto  la  propria  responsabilità,  consapevole  delle  sanzioni  e  conseguenze  civili,  amministrativj  e  penalj,  in  caso  di

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  atti falsi,  richiamate dagli artt. 75 e 76 del  D.P.R. 28.12.2000 n. 445,
in caso di dichiarazioni mendaci

DIclllARA

A)  DICHIARAZIONI RELATIVE A CARICHE, lNCARICHI ED ATTIVITÀ PROFESSIONALI



B)  DICHIARAZIONE AI SENSI  DELL'ART. 53 DEI D.LGS.  165/2001

1.  ai  sensi  dell'art.  53  del  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165],  dichiara  inoltre  dì  possedere  le  eventuali  autorizzazioni
richieste e che,  in ognì caso,  non sussistono situazioni, anche potenziali, che impediscano  l'espletamento dell'incarico
assegnato, owero in caso contrario dichiara:

(specficore nel campo sottci le eventuali notizie di interesse)

ll/La sottoscritto/a :

-preso atto che,  ai sensì dell'art. 76 del  D.P.R.  28 dicembre 2000, n. 445,  le dichiarazìoni mendaci, la falsità  negli atti e

l'uso  di  atti  falsi  nei  casi  previsti  dalla  predetta  legge  sono  puniti  ai  sensi  del  codice  penale  e  delle  leggi  specian  in
materìa,   sotto  la  propria   responsabjlità,  dichiara  che  le  informazioni  sopra   riportate  sono  complete,   esaustive  e
corrispondentì al vero,

-dichiara di essere a conoscenza che la presente attestazìone, con allegato il proprio ci/rr/.ct//um v/.tae,  sarà oggetto di

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente  nella pagjna "Amministrazione Trasparente", ai sensì dell'art.15 del d.lgs.
33/13, per tutto il tempo in esso previsto (vedasi Appendice normativa sub 1),

-si impegna, infine, a comunicare le eventuali variazìoni che interverranno nel corso dell'incarico,

-dichiara di aver ricevuto l'informativa "privacy"2 ai sensi  dell'art. 13 del F`egolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") .

-Àst4til
Luogo e data

& in allegato 1, è riportato un estratto dell'artlcolo in oggetto, nell'ambito dell'appendice nom`ati-va.
2 in allegato 2, è riportato il testo dell'informativa.



ALIEGATO 1. Appendìce Normativa

D.P.R. n. 445/ZO00
Ai sensi dell'art. 75 D.P.R. n. 445/20m, qualora a segulto dl controllo emerga la non verldicità del contenuto della dlchiarazio"B, il dichiarante
decade dai beneficl eventualmente prodot{i dal prowedimento emanato sulla base della dichbrazione non veritiera.
Ai sensi detl'art. 76 D.P.R. n. 445/20CX), le dichiarazloni mendacl, le falsità negll atti e l'uso dl atti falsi, sono punitl dal Codice Penale e della vùente
narmativa i n materia.

Est"o d.l]'.Tt. 53 D.Igs, 165/01 (lncompdlblln, cumulo dl lmpl.gtil . [nc.rlcl`l)
1.  Resta ferma  per tuttl  1  dipendenti  pubbllcl  la  dlsciplina  delle  incompatibilità  dettata  daglì  artìcoli  60 e  seguenti  del  testo unico  approvato  con
d.P.R.  10  gennaio  1957,  n.  3,  salva  la  deroga  prevlsta  dall'articolo  23-bis  del  presente  decreto,  nonché,  per  i  rapportl  dl  lavoro  a tempo  parziale,
dall.articolo 6,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  minlstri  17  marzo  1989,  n.  117  e  dagli  articolì  57  e  seguenti  della  legge  23
dicembre  1996,  n.  662.  Restano ferme altresì  le dìsposizionl dl cul agll  artlcoli  267,  comma  1,  273,  274,  508  nonché  676 del  decreto  legislativo  i6
aprile  1994, n.  297,  all'articolo 9, commi  1 e 2,  della tegge 23 dicembre  1992,  n. 498,  all'artlcolo 4, comma  7,  della  legge 30 dicembre  1991,  n. 412,
ed ogni altra successìva m odifìcazlone ed lntegrazione della rela.lva dlscipllna.

1-b/.s.  Non  pos5ano  essere  conferltl  lncarlchl  dl  dlrezlone  dl  struttiire  deputate  alla  gestlone  del  personale  a  soggetti  che  rivesbno  o  abbiano
rivestito  negli  ultiml due annl carlche  in  partftl  pollticl  o in orsanlzzazlonl slndacali  o  che abblano avuto negll  ultlml  due  anni  rapporti contlnuatM dl

collaborazione o di consulenza con le predette organlzzazionl.

2.   le  pubbliche  amministrazionL  non  possono  conferire  al  dipendenti  incarichi,  non  compresi   nei  compiti  e  doveri  dl   ufflcìo,   che   non  siano
espres5amente prevlsti o dlsciplinatl da legge o altre fonti norma   ve, o che non siano espressamente autorizzati.
3 - 3-bis - 4 - 5 - 6. omissis
7.  1  dipendentl  pubbllcl  non  possono  svolgere  lncarichl  retribuiti  che  non  siano  stati  conferjti  o  previamente  autorizzatl  dall'amministrazione  di
appartenenza.  Ai fini. dell'autorizzazione.  l'ammlnistrazione \/erffica  l'insuss`stenza di  situazioni,  anche potenziali.,  di  conflltto di  interessi.  (...)  ln caso

di  inosservanza  del  divTeto,  salve  le  più  gravi  sanzloni  e  ferma   rìestando  la   responsabilità  disciplinare,   il  compenso  dovuto   per  le  prestazioni
eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o,  in difetto, del  percettore,  nel conto dell'entrata del bilanclo dell'amministrazione
di appartenenza del dlpendente per essere destlnato ad lncremento del fondo di produttività o di fondl equivalenti.
7-b/.s.  i'omissione del versamento del compenso da  parte del  dipendente  pubblico i.ndebito percettore costftuisce i.potesi di  responsabili`à erariale
soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.
8.   le   pubblìche   amministrazioni   non   possono   conferire   incan.chì   retribuiti   a   dlpendenti   dl   altre   ammlnistrazìoni   pubbliche   senza   la   previa

autorizzazione dell'amminlstrazlone dl appartenenza del dlpendentl stess`i. Salve le più gravl sanzionl, il conferlmento dei predetti incarichi,  senza  la

previa  autorizzazione,  costitulsce i.n ogni  caso infrazlone  dlscipllnare  per il  funzionarlo  responsablle del  procedimento;  ìl  relativo  prowedimento è
nullo  d(  diritto.  In tal caso  l'lmporto previsto come corrtspettivo dell'lncarico,  ove gravi  su  fondi  in dìsponlbilltà dell'amministrazìone conferente,  è

trasferito all'amministrazione dl appartenenza del dlpendente ad lncremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti.
9.  Gll  ent`i  pubblici  economici  e  i  soggetti  pn.vatl  non  possono  conferire  incarichl  retribuitl  a  dìpendenti  pubblici  senza  la  previa  autorizzazione

dell'amministrazlone dl appartenenza del dipendentl  stessl.  Ai fini dell'autorizzazione,  l'ammiwstrazione verifiaa  l'i.nsussistenza  dì  situazioni, anche

potenziali, di canflitto di  lnteressl.  ln ca5o dì lnosservanza sl appllca la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto lesge 28 marzo 1997, n. 79,
corwertito,  con  modiflcazlonl,  dalla  legge  28  magglo  1997,  n.  140,  e  successive  modificazionì  ed  integrazloni.  AIl'accertamento  delle  violazbni  e

all'irrogazlone  delle  sanzlonl   prowede  11   Ministero   delle   finanze,   a`/`mlendosi   della   Guardia   di   finanza,  secondo   le   disposlzìoni   della   legge  24
novembre 1981, n. 689, e successlve modlflcazloni ed lntegrazloni. le somme riscosse sono acqulsite alle entTate del Mlnistero deHe finanze.
10.  L'autorizzazlone,  dt cui  aì  commi  precedenti,  deve  essere ricliiesta  all'amministrazione  di  appartenenza  del  dipendente  dal  soggetti  pubblici o

privatl, che lntendono conferire l'Incarico;  può, altres`i, essere richiesta dal dlpendente interessato. (...)
11.-12-13-14-15-16-16-b/.s.om/.55/.s

16-ier.1 dipendenti che, negli urtlmi tre anni di servlzto, hanno esercitato poteri aua]ritativi o negoziali per conto delle pubbllche amminlstrazloni di

cui  all'artlcolo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere,  nd  tre  annl  siiccessM  alla  cessazlone  del  rapi.orto  dl  pubblico  implego,  attività  lavorativa  o

professionale presso 1 soggetti' pn.vatl destinatan dell'attiv(tà della pubbli.ca am mini.strazlone svolta attraverso i medeslml poteri.  I cx) ntratti conclusi
e gli  Ìncarichi  conferiti  in  vìolazione di quanto  previ5to dal  presente comma sono  nulll  ed  è fatto dlvieto al  sosgetti  privati  che  tì  hanno conclusi  o
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 1 successM tre anni con obbligo di  restituzioiie dei compen5i eventualmente percepitl e
accertatl ad essl rlferltl

ArL 21 d.I d.lgs, 39/Z013 "Appllc.zlon. d.Il'.rtl¢olo 53, comma 16-t.r, d.I decrdo l.8lsldvo n. 165 d.I 2001"
i.  iN  soli  fini  dell'applicazione  del  dMetl  dl  cul  al  comma  16-ter  dell'articolo  53  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,   n.   165,  e  successive
modificazionl,  sono conslderatl dlpendentl delle pubbliche amminlstrazioni anche i sogsettl titolari  dl uno desli lncarichi di cui al  pres€nte  decreto,

M compresi i sogge" esterni  con  i quali  l'amministrazìone,  I'ente  pubblìco o l'ente di  diritto  privato  in controllo pubblLco stablllsce  un  rapporto di
lavoro, subordinato o autonomo. Tali divletl si appllcano a far data dalla cessazlone dell.lncarico.

An. 15 d.qzs. 33/Z013 "Obbllfhl dl pubbllcazlom concementl 1 ti.olari i]I lncirlchl dl coll.l)orazk)n. o corGul.nza"
1.  Fermo restando quanto pre`/isto dall'articolo 9-bls e ferml  restando gli  obblighi di comunlcazione di cui  all'articolo 17, comma  22, della  legge  15
magslo 1997, n.127,  le pubbliche amministrazjoni pubblicano e aggiomano le seguenti jnformazioni relative ai {ftolari di Ìncarichi di collaborazione

o corisulenza:  a) gli  estremi dell'atto  di conferimento dell'Ìncarìco;  b)  il curriculum  vitae; c)  i  dati  relativi allo svolgimento di  incarichi o  ia tìtoiarità dì

cariche  Ìn  enti  di  dirltto  privato  regolati  o  finanziati  dalla  pubbljca  ammlnistrazione  o  lo  svolgimento  di  attività  professionali;  d)  i  compensi,

comunque denomlnati,  relatM  al  rapporto dl  consulenza  o  di  collaborazione,  con  specifica  evìdenza  delle eventuali  componenti  variabm  o  legate
alla valutazione del  risultato.
2.  La  pubbllcazione degli  estremi  degli  atti  di  conferimento dì  incanchi  di  collaborazk]ne  o di  consulenza  a  soggetti  esteml  a  qualsjasi  titolo  per i

quali  è  previsto  un  compenso,  completl  di  lndicazione  dei  soggetti  percettori,  della  raglone  dell'lncarico  e  dell'ammontare  erogato,  nonché  la
comunicazlone  allò  Presidenza  del  Consiglio  dei  Mlnistrl  -Dlpartimento della  funzione  pubbllca  dei  relativi  datl  ai sensi  dell'artlcolo  53,  comma  14,

secondo perlodo, del decreto leslslativo 30 marzo 2ml,  n.165 e successive modmcazionl, sono condizionl per l'acquisizione dell'efficacla dell'atto e

per  la  liquidazìone dei  relatlvi compensi.  Le amministrazìonl  pubbllcano e  mantengono agglornatl  sui  ri.spettivi  sitì  istituzionali  gl`i  elenchl  dei  propri
consulenti  indicando  l'oggetto,  la  durata  e  il compenso dell'incarico.11  Dli]artimento  della  funzione  pubblica consente  la  consultazlone,  anche  per
nomlnat(vo, dei datl dl cui al presente comma.

3.  ln caso dl omessa  pubblli:azlone dl quanto prevlsto al comma  2,  il pagamento del corrlspetwo determlna la  responsabilità  del dirigente che l.ha
dlsposto,  accertata  all'eslto  del  procedlmento  dEsclpl(nare,  e  comporta  il  pagamento  dì  una  sanzk)ne  parl  alla  somma  corTisposta,  fatto  salvo  il
risarcimento del danno del destlnatario ove ricorrano le condiz!oni di cui all'art.k:olo 30 del decreto leglslath/o 2 luglio 2010, n.104.

4. Le p.a. pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesì dal conferimento dell'Ìncarico e per i tre anni successivi alla i:essazlone dellincarico.



ALLEGATO 2. -INFORIVIATIVA

ex art. 13 d®I Regol-m.i.to (UE) 2016/679 m s.gulto "GDPR")

Gentile S~a,
ai sensi dell'artlcolo 13 del GDPR, La lnfoiTnhmo che n Comitato Olimpioo Nazionale l!allano (di segufto "CONl")  -con sede in Roma.  P.zza  Lauro de

Bosis  15,  m qualti dl Titolare del trattamento, tratterà -per le finalità e  le  modalltà dl segufto  riportate -i dati  personall da lei fornlti  nell'ambho

della  dlchlarazione  resa al  sensl dell.art.15 del  D.  Lgs.14 rnarzo 2013,  n.33.

ln particolare,  H Coni tratterà Ì  seguenti dati  personali:

-          dati anasrafici e ìdentificativi (nome e cognome, codice flscale/P.lvA)
-          atti\/ità professionale, carlca/lncarico,  possesso di eventuali autorizzazionì (art. 53 del D.lgs. 30 marzo 2001,  n.165)

1. Bas. glurldLc. . fln.llti d.l triitt.m.nto.
11 trattarnento è fondato sull'obbligo legale in capo al CONl dl pubblicità, trasparenza e dlffuslone di infomazlonl di cul al citato Decreto.

2. Modalltà del tr.tt-mento
H trattamemo dei Suoi  dati  personali è realizzato, anche con  rausilio di mezzi elettronici,  per mezzo delle operazioni lndicate alrart. 4  n. 2) GDPR e

pnecisamente:   »   trattamento   del   datl   personall   potrà   consistere   nella   racoolta,   registrazione,   organlzzazlone,   consultazione,   elaborazione,
modfficazione, selezlone, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comu nlcazlone, cancel lazl one e d lstruzlone dei dati.

3. 0l)bl|[mri.tà d.l conferlmento
11 conferimento dei datl è obbligatorio per il raggiungimento delle finalhà sopraelencate.

Un eventuale rifiuto dt fornine i dati comporterà rirnpossibilità di cDllaborare con k) scrivente Comitato.

0. Ambft® dl comunlc.zlone del d.tl
1 datj personaH da iei fomm potranno essere comunlcati a Entl e Pubbliche Amministrazjonl per flnl di legge.

Dei Suoi dati personall ne potranno, altresi, venire a conoscenza m qualità di Responsabili del trattamento, Sport e salute S.p.A  e Conine{ S.p.A.

1  dati  personali da  Lel fornitl saranno oggetto di pubblicazione sul 5ito  istituzionale del  Cor\ll,  nella  sezlone "Arnmlnistrazione Trasparente®. ai sensi

dell'art.15 del d.Igs. 33/13, per tutto il tempo in esso pre\/isto.

5. Tr.sfellmento d.l d.tl i]n'.st.ro.
51.  i  dati  personali  sono  conservati  su  server ubicati  in  ltalla.  Res€a  in Qgnì  caso  inteso  che  il Titolare,  o\/e si  rendesse  necessario,  avrà  faooità  di

siostare i server anche extra-UE. ln tal caso, il Titolare assìcura sln d'ora che il trasferlmento del datl extra-UE a`^/errà  in conformità alle disposizioni

dl  legge appllcabili ed  m particolare quelle di cui  al Titolo V del GDPR.

512. Al dl fuori delle ipotesi di cul al punto 5.L,1 Suoi datl non saranno trasferltl extra-UE

6. Periodo dl cons.n/Azlon. d.l ddl
i  Suoi  dati  saranno  conservati  per  il  periodo  necessario  al  conseguimento  delle  finalità   per  i  quaH  sono  stati  acquism  e  canforrnemente  aiie

specifiche  previsioni di  legge  al  riguardo.  La verifica  sulla  obsole5cenza  sul  datl  oggetto  dl ìrattamento rispetto alle  finalità  per  le quali sono  stati

raìccolti e trattati viene effettuata perlodicamente.

7. Tìtolar. d.I tr.tt.m.ho
Comitato Ollmpico Nazionale  ltallano

P,zza lauro de Bosls,15

00135 - Roma

8. R.spons.bll. dell. protezlon® del di]tl
lJ CONl ha nominato un Responsablle della proteziane dei datl, con`attablle al seguente indlrlzzo: di]oconi@coni.it

9. 0lrittl d.Il'lno.r.ss-to
ln qualunque  momento potrà conoscere  i dati che La  riguardano,  sapere come sono stati  acquisiti, verificare se  sono esatti,  completi,  aggiornati e

ben custoditi, chiederne k] rettifica o la cancellazione ai sensi degli artt.16 e  17 GDPR. Avrà inoltre diritto rioe\/ere i datì  personali da iei fomiti in un

fomiato strutturato, di uso cornuT`e e  leggibile da  dlsposltlvo automatico. Ai sensi dell'art. 21  GDPR, a\/rà  il diritto dl opporsi  in tutto od  h parte,  al

trattamento dei dati per motivi ccinnessi alla Sua situaziorm particolare. Tali dlritti possono essere esercitati at`raverso specifica  istanza -anche, se

lo  desidera,  utmzzando  H   modello  fornfto  dal  Garante   per  la  protezione  dei  dati   personali  e  scaricabile  dal  sito  \^/w`^r.earanteDrivacv.it  -  da

lndlrizzare tramite raccomandata al Tftolare del trattamento. Ha lnoltre H diritto di proporre reclamo at Garante per la Protezlone dei dati personah.


